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T O S C A N A 
Firenze. 

^ I n o di jerì per mexio del Cittadino Fabre 
Delegato della Comptfissione Francese , e 
del Citt. Rivani Presidente del Buon Go­

i sottoscritti invitano per .meftzo di ii:na firma foro 
individuale le autotitk Francesi R*lla TTo^cana ?,, 
organizzare senza perder tempo, una. fiuarjcUa Na^ 
rionale Toscana, e a formane una­Legione Etru­; 
sca di volontari di lineav destinata a riunirci ai 

31 

verno fu installata la Municipalità di Firenze. Eg­ Francesi combattenti1 contro­i nemici;.della liberta.;^ 
sa è composta dei Cittadini Battoletnmeo Ombro­ Moki a l t r i , di cui sasebbe lungo­­­il,.rtfejcirei, i^up­

, Avv. Bellucci, Pietro Ferroni Mattematico, mi accetti alla ­patrias accederono eolle, loro,.firmo 
Dott. Sarchiani, Agostino Polloni, ' Ridolfo Gian^ a questa petizione interessante .. Cosi ;in: m­ezzo gl­r 
n i , Giovanni Mariti, Agostino Dini , Dott. Filip­

po Neri . Si adunò al Palazzo Vecchio nel Salone 
dei Dugento. Questo nome, che rammenta la ti­

rannia di Alessandro dei Medici sarà dimenticato 
gei tratti patriottici dei Municipalisci a favore della 
.libertà. Infatti dopo avere eletto in Presidente il 
Citt. Ferroni, e in Segretario il Citt; Agosririo Di­

ni , i primi loro pensieri furono diretti alla orga­

nizzazione della Guardia' Nazionale . Questo è il 
più urgente ed importante oggetto di tutti i buo­. 
nt Cittadini, che lo hanno affrettato coi più cal­

di voti. Essi fino dai 30 Germile riunitisi a una 
+ 

céna repubblicana in numero di oltre a quaranta 

hi più giusta esuka'zione. pei felici destini, delja^ 
Toscana, nei dolce ristoro di una ^m^nsa, frugale ^ 
si­ parla dei beni della Repubblica,, e dannosi le. 
prove più convincenti del più, operoso^, civismp.,, 
Noi dovremmo notare tutti i vivaci brindisi,che 

i r 

tramezzarono e chiusero» il. lieto ; convito. 1/; ab­

bonda'nza d/lle materie ci limita, a .riportar quello 
sólo della Cittadina * Btfhihï.^E.Ua bevve alla salu­

te di tutte- le donne*'■•soçr&c, che npn confhndono Za. 
virtù colla stipersuizionv. : ■,<■. ­ ' ■ . , 

I riscontri , che abbiamo, da. : ­Viplterca del più. 

F B 

fecero il miglior condimento dei cibi tutto ciò , 
che riguardava la salvezza della patria. Il Citt. 
Manchinfort in modo speciale, e i Cittadini Ma­

gmi , Bartolucci, Ferrini , Menicucci, Canosa, 
Giannini , Buonfanti , Genovesi ec« idearono , e 
presentarono quindi al Governo Francese la se­

guente petizione : „ Firenze 9. Aprile v* st. Con­

siderando che l'albero della libertà è stato pian­

tato in tutta la Toscana*, Che un albero di liber­

ta non è che una pianta sterile, ove la sua con­

servazione non è garantita da Cittadini armati 

energico patriottismo, non; possono essere^pm; con­

solanti. Essa è la patria dei Citt; Gajluzzi ;.. quel 
popolo fino da due anni conosceva1;i Francesi,., a­? 
vea tolto la maschera, ai suoi, veri ■nemici./, e pro­;, 
nunciato quasi formalmente il­ sup,,'»yo£orpe£Mla;1K, 
berta. Il dì 4­ Aprile? furonp coi^te.tT^porenai glK 
avvisi della redenzione di Firenze, e.ci:gridi ­del*s 

vi.astw di; Volterra', quella., 
tirannia, ove: il crudele bi­:, 

la gioj^. universale 
orribile carcere della 

garantita 

gottisma di Cosimo. III. fé languireàicelebre,mat­, 
tematico Lorenzini,. si. scos­se agli applausi molti­', 
plicati della citta, • emersa dal suo avviiimcnto .,,L 
patriotti deputarono tosto i Citt. Mario... ìlicciarel­,v 

l i , Gio. Pagnini, Francesco Cangini, e Antqniq, per la sua difesa; Considerando il ricominciamen­

to della guerra dei tiranni contro gl'uomini libe­ Ma&om, per.comunicare al Commi^ar^Q.Reinhard, 
il generale at tacca rasento dei Voldefrapci^al. Goyer^ . 
no, Francese ...Essi, prendendo ..la*, parola, il,, Citta­f 
dìno Masoni 

r i , ed i pericoli che devono esser comuni ai Fran­

cesi primi difensori della libertà, ed ai pòpoli in­

coraggiti per il loro esempio nella carrièra repub­

bKcana; Considerando, che il pòpolo Toccano per 
esprimere perfettamente la sua riconoscenza verso­

J'a Francia deve dividere con lei i suoi sacrifizi;' 

, si eflpr,es,s;ero col^jillust^a . Jîelçga­^ 
to del Direttorio,■Esecutivanella i^gnier^segiienjtjì ; 

M 

,; La, nostra Patria, o­almeno quella ­.che Jsrola, p^òj 
dirsi Patria , parelio: composta „4^lcl\i­^ent9i di^ialr 

Considerando infine, che non­esiste un modo più prèarcp i è un tal .nóme, ,e;.du chi^­Jia^^pef J e ì . scy 
adattato per confónder­e , ed annichilare L' Ariste­ stenuto? çon:intrep!$$fc2fc;jgV:l^^ 
crazia, che eòi marciare al campo­della vittoria^; un imbecille­, mé^ifè'mmi Qòypmf}^^ Mstìfifk- al, 
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nobile incarico di diffondetela sua gioia, e la sua. 
gratitudine nel seno del' Rappresentante doli' in­

vitta nazione, che la riconduce ai suoi ^itfitti t e 
•alla gloria. Tanti «ecoli di schiavitù lusingavano 
le Stolte speranze di coloro che ci opprimevano. 
Credevano eslintìo il sèritimentto dell' Uomo contro 

la riconoscenza dei Volterrani per la gran­Nazio­

n e , non meno che la pubblica tranquillità conser­

vata in mezze? alla più viva esultanza. 
Il Citt. Reinhard Commissario del Governo Fran­

cese in Toscana ha scritto al Citt. Vincenzo Mar­

tini ExtGov^rn^tore 4i­ Siena la seguente lettera : 
le arti sempre rinascenti, e più ignominiose Sem­ „ L I B É R T À ^ É Ì G O A Ó L I A N Z A , Zr n r GermUean. 
prtj delia loro indolenza, ma queste cyncti^vz- FU,, fcM^^ Le circostanz® 
no, non annichilavano la digniÈa, elle "h nutura ' .l'enrbravaììt)' e^ìgerr,' Cittadino', cher Pautorità di 
ci ha impressa. Appena traveduto il primo lam­. cui.Voi, siete rivestito, cessasse. Ciò che si è fat­

po della liberta di Toscana, caddero gli emblèmi to n­ì di:lk> .­^ïstato fatto contro le mie intenzìo­

dell* orgoglio magnatizio, le coccarde tricolori or­

narono tutte le fronti, gli abbracciai baci . della 
gioia annunziarono i voti di tutti 5 i Padri non 
leggevano pi%■ nel volto dei loro figli il tacito rim­­: 
profeto di tV^tli generati all' obbrobrio, pet­chè 

\eï. I ertoti' innocenti del cuore non più incar 
térìiti, è ^èoàtituiti a^deio­anghi^ e a delle ver­, 

ni. Io ve ne dimostro il mio dispiacere tanto più 
sincero, ©h« le informazioni che io ho prese, fan­

no 1' elogio del vostro carattere, e dei vostri ser­

vigi. Voi vedreçe dalU cppàa^eljki lettera, che ho 
scritto oggi al mio Delegato^ che vpi siete perfet­

Cameiite libero di trasferirviv..per. mteo,­ ave voi 
giudlclieret^ con veniente, e s? ^ yp&tca intenzio­

ne, è r4i tendervi, qui, io avrò .urt v^rp piacére i^i 
fate t la ; voartra: conoscenza ^ Salâtes ^ . fmernit ì^ 
Firm* Reinhard •• - T 

w- ' 

1. A r .­L 1 
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gtìgrìòse cou^eji^ioni, resejro^ali nostri 
îlUê nò'stte' 'd&Wtfllê il riso; della, natura y û ,giura:n" 
Tòno di 'diffondere per la sok­ virtù tutte le soa­L 

vitk diqùél­sôntimento, chp addolcisce v . e nob^ 
Bta. i primi fugami della Società > . Le ­orgoglipse; LettçW; del Citt. Estensore del Monitare ai Cittadini 
conventicole dell' Aristocrazia videro i pjrtmi slan­; Pnor­e­ ^ Curata del Conventaidelf Amunzmta-fr, 

. .CUta^iJ , ; Io hp (.sotto gli.occhi; la copia d'xty 
Attestato­.deli1 appressa . tenore.,j §, Aprile 1 li 
Noi sottoscritti dichiariamo, esser, falso, e . sen^ 
alpuna sussistenza il miracolo, che da alcunigior* 
pi si vociferò esser'.seguito,­ nçjla Chiesa dçliar^S{ 
Anni^n^iata s e segnatamente, all'altare, della me^ 
desima­. Finii, ^Era Costantino. Bettini Prore del 

stfBt'"'Pa.trì».,'''«iftl*' P.organo, deh riostri sentiménti Convento della SS, rAnnunziata m. pf pra Federi^ 
go Vannini, m. p. „ Voi avete facto..una cosa,buo­. 
ntij e meritate la riconoscenza della patria. Nel 
mio particolare debbo attestarvi, che mi avete 
anche .cagionato­, una consolante sorpresa. I. Preti 
e i Frati genita * cj­ve esistano, per .essere gli..av­.. 
yersarj piìi accaniti della democrazia. Essi colerò­' 

ige della ^ran'Nctzlone rigeneratrice „ . Mentre, il ci fia so alla manp & col pugnale al fianca hanno 
Citt Comirvi^saM^ accoglieva colia sua coniatura­*, predicato pvan.^ue le stragi e le vendette, e solr, 
lër­fcforitk ou^sti Pentimenti repubblicani, e assicu* levandosi faribondi contro la r­epubhiica , 
r lVà ' t D'efìutati di ogni suo'impegno per la co­; 
stóna .rigenèrìtzion'e, Volterra auiriehtava il suo giùbn 
ISilo democràtico>­ e preparavasi ad inalzare V. al­: 
bèrò simbolico della libertà. Fu portato infatti in 
triorlfo per le vie della Citta, e quindi si piantar 
coi soliti emblemi sulla Piazza del Pubblico al suo­» 

Ci della gioia patriottica. TrenyavànQ i superni­

«iosi i*$&%&nvtà ì nemici del Popolo. Credeva* 
do comune'anemie a noiU1 oppressione, ç la yen­

detta, tfeìt'̂ J ìotò perdono era, scritto pel̂  cu,oredi 
tu t t i ; e­'pl^tïtfrano esâi pure dei dolci effetti del­

la ''râgiorfëV'é''1**111 umàinitìu. — Ricevete dunque­

ò CvttàAÏnWi­iegni della.rfeonoséenzâ delJ& no 
P.organo, dei; nostri sentiment 

presso ij Sovran» Popolo lib­eratòre­che rappresen­j 
'né n : ' Secc ia di' triceyer da noi quell1 ih-I i : * 

fcractto di^frctteUanza, e di virtù, a cui se n^n, 
d shànnó prima di ora condotto i ' lènti sforai dék 
là ragione, ci; hanno finalmente .spinto U sforzai 
riurtiti delk filosofia , e dèli'armi sempre viatorio­/ 

se non 
s.on riusciti ad oiftndsrla , hanno valuto il barba^ 
ro :piaçe.rc,, di, abbeverarsi .di sangue, di scorger,!' 
opra loro nella desolazione e nel lutto­ delle, più, 
&vefltUr#t̂ /i60<l.tr$4,Ê ­ Indegni di , esspr ministri di 
un Dio di pace! Uno dei mezzi .più potenti, cha 
hanno sc&lto per organizzare le ­tivoltje e le ribei­» 

riti dei tamburi, e di diverse bande musicali, e al lioni a è Stato .quello dì porre a profitto l 'altrui 
Cinto giulivo degP inni pattiottici. Echeggiarono^ 
sepólcri ipogèi he! tufo e su i dirupi di Monte 

..irpbeciliitai H­anno fatto credere, ai semplici, e ai 
pusi%nimi, ,cli# ì Francesi nel redimere i popoli, 

Brado"6? ^­'p^rfre the si doyessero rallegrare leos* dalla schiavitù, togliesser loro la , religione a cui, 
Sa gigantésche'deli1, soldati etruschi e romani. I sono attaccati,­ ed involassero il più prezioso sen­

patriotti in questo lieto avvenimento soccorsero timentp delle anime oneste. La calunnia non può 
tìon delle­îâigîziôni di pane ì cittadini poveri, e. 
la Mu^iiéi^liti decretò dei pubblici lavori, Fùro^ 
rio quindi rinéaiicâti i Citt.. Luigi Inghirami, Vini 

ayere per presidio che V* impostura. Hanno. inVen ,̂ 
tato air isçe^Sp oggetto i più stravaganti e buffo­

néschi miracoli, Hannq fatto aprire 0 serrare ((li-
Grcnzp Ftaiicitìsi , e Anton­Filippo Giachi , per pari ecchi alle madonne^ hanno fatto vegetare dei gU 
t&cipâré ali Commissario Reinhard P .entusiànio e gli secchi t; JvahnQ ripieno il Mondo .delle più scki­

i K 
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ftstf 'e fnalignè favole. *QtttftJ erano i .testi della 
aérittUra, coi quali P ignorante Marchetti infiam­

maiva lai pleb? di Roma. Questi sono i mezzi, coi 
«jtrali a­ntÂe &a nói si Sf atge negli spiriti deboli 
Hr malcontento ­e il timore■■, onde indispettirli e a­

nimargli contro H governo attuai©,. Le sciocchez­

« : , . e i lumicini,- che 51 «ono spacciati sulla vo­

(67) 
montento «uei . legami i .che .volcano conservarsi 
colla Nazione Francese» Ogni temporeggiamento 
alla caduta def trono, come, quello che alimenta­

va le più insensate speranze, esigeva il sacriSziò 
di lina sfacciata ferocia. Dall' altra banda doveasl 
rispettare l ' indole umana e tranquilla del Popolo 
Toscano, che­si era meritato sotto il Governo di 

«tra Mfidohna, non doveano accendere,: che le fiac­ Leopoldo un codico penale, che fu P ammirazione 
cole della discordia,, mentrechè altri furfantiavreb­

bfrro allarmato /fritti imbecilli,, coi far loro temer* 
urta inondazióne improvvisa di truppa nemica , e 
•collo apacgete. L­ .imtegfta menzogna rche i soldati re. 

dell'Europa. Ma non si cangia "natura. I satelliti 
del Granduca nei r­esultati di una tenebrosa e m e­

çchina politica, combinando tutte queste mire, fe­

cero risaltare al di fuori la calma superficiale d* 
pubblicani, che ci banano cerner fratelli, e che onoranp,, un'apatica disinvoltura. Ma nelP interno bollivano 
■ * " - . u 

la piùsevera disciplina militart, ayrebb.erp attentatp. 
con un saccheggio &\h nostre sostanze.^er^uanto^ 
stato in voi , avete soffogato un malanno;., Spgui­. 
tate in quie«to sistema, che 'garantisce il vostro 
■patriottismo,, non nveno che la vostra, soda pietà. 
Invigilate poi augii altri vostri confratelli. Io so, 
che uno di essi si da grandissima fP^na per fare 

idere 

le più abiette passioni. Esse negl'infami naficon­

digli delP arbitrio, della vendetta , del. Fanatismo, 
e della. impostura, si rovesciavano tratto trattò 
eulla innocenza e sulla virtù. La persecuzione fu 
più furba e xlandestina in Toscana, ma non fu 
m­ehp estesa­ e nauseante, che in altre contrade 

F L J ■ ' i , | HF 

della misera Italia . Quelli , che proclamano là 
dolcezzçL e la moderazione izlV estinto governo, il ritratto di, Sapr Domenica del 

paradiso. Coiitelmparaneame­nte si danno ..altri il 
•pensiero di sta.mpare le pretese profazìe di qu^ ta 
visionaria. Che­ si lasciasse corride queste, meleti­.. 
flaggini nel passato governo, era affatto in regola^ 
Vi si profetizzava v c ^ e all'arrivo .dei. Francesi -do-

vea córrer sangue in via d:e Guisciardini. Questo 
era allora tutto, i i mer.ito dei; manoscritto . Oca il 
merito del rame e d^llâ smmp>a sarebbe quello di 

gliaxe delle idee j che si opporrebbero alla purb:« 
felica tranquillità.­Consigliate'il vostro confratello, 
é: procurarci; piuttosto il̂  ritratto: di Eludano? e a iq coerenza dfiie­notizie che 
lasciar viver©1 nella, ^ace d;el Paradiso Suor Dome-,, giungeranno giornalmente. 

­ \ 

Austriaco, non conoscono un quadro sì deforme. 
D'uopo è lacerìire quei velo, che lo ha involato 

^*­ l . « . " 

a loro occhi.. Al racconto funebre delle altrui sven­

tiitre ^.vedranno, cosa .essi pure potean'Si aspettare". 
II.loro patripttiamo ' sarà risvegliato, e si attacche­

ninno, con, ardore a una costituzione,, nélìa quale 
dovranno «tremare \. soli scellerati. l i lavoro sarà 
qoinpresq/in t^nti, articoli, quanti­'saranno le vit­

time,^ di: cui/farassi."onorevole ricordanza.Le pre­

senterò ., aH.̂ ., 4nfasa alla pubbjicaycommìserazione, 
e che mi 

T- J 

posseggo, 

frica. Salute e fratellanza. S4. Qermile anno , V1L 
•Jxapubb. . i ■ y ■ ■ ■ 

REPUBBLICA FRANCÉSE 
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Abbozzo delle vessazioni sofferte ~nelV antico Governo. 
­ L'abolita Sovranità Granducale della Toscana 

L » \ V ^ J * ­ ­ * 1. * 

conta una classe numerosa di^ partigiani 5 sedotti 

r f » 1 'x-

Brest ì. Aprde. Son qui giunti dall' Inghilterra 
li Ûftziali francesi che vi erano priffionieri. 

Sfrasburgo 2. -dçtta. Dopo che 'i due importanti 
pogtidi Feidkirà,,, e di.BregenCL sono caduti in 
np^tro potere s P Arciduca Carlo con la. sua arma­; 

dalle più speçipSe. apparenze. Quasi tutti sono di ta si è ritirato. 
buona fede, ed.' intimamente convinti della, dolcez-

«a e moderazione del passato Governo ■ Essi non 
veggono colk: oìtibr^i alcuna di tirannide spayen^ 
tosa. Essi hon, benedicono conseguentemente P î  
stante avventuroso­ cbe. ci tolse al. Servaggio, e se 
non odiano, la repubblica, sono freddi e insensi­. 
bili alle sue istituzioni politiche­, ç ai vantaggi 
che sgorgano copiosi, da una costituzione democra­

tica . Eglino... abtbl­soguano, di essere illuminati, per i , Roma-J.-Aprile- Eecg una prova della nostra gioi.a 
fargli emergere dalla più colpevole indifferenza.: e d^ell'attaccamentospecialep^inostri. fratelliTosca­

GP Intieri reggimenti di Bre­

hainville, e devVins sono stati fatti prigionien 
unitamente a „duc reggimenti Uimheresi.. Questi 
son qtut,ri, trasferiti in Francia sotto la scorca, delle 
truppe Svizzere,. Un corpo di 30. "mila uomini di 
questa truppa .comandato .dal bravo generale Keller 
ha già raggiunto la ^nostra armata vicino al lago 
QI Los tan za • ; . . 

'REPUBBLICA R Ó M A N ' A 

Abbisognano di fatti, por,correggere la loro affa 
scinata opinione. La viltà propria dei. piccoli. de­

spoti non permise in. Toscana, che si spiegasse a­

pertamente il sistema sanguiniarìo, che ammonto 
i cadaveri nel Piemonte,, ed; organizsò le più or*. una seduta dei passati giorni , l'appresso mozio 
rende abominevoli sciagure dei regno di Napoli^ ne. „ Cittadini rapprisentanti del Popolo, „ Men­

ni prodotto ..dalla conformità del governo"'... La Fran­

eia nei popoli che ha resi liberi ha tanti fi^li 
stretti tra loro nella­più concoide amicizia, T— Il 
Cittadino GagliufÇ' membro del tribuiy^tp' Téce in 

Questo sistema ributtante di orrori avrebbe sma* 
scherato la ipocrisia, della Corte, e infranti nel 

tre i r,e della terra erano tuttora costernati dalle 
rap.i4e e sorprendente vittorie, di'guerrieri Fran­
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essi, menare'la moderazione1 Repubblicana séghà­ ÈostîtUzidne compita die le armonizzaV la Rélï­

va nel congresso di Rastadt le/sospirate coridizio­ gione che si limita a depurarne la morale, la 
■

 : - '. *-$ "i > ■ ■ * ■ . 

ni di pace, mentre da un lato si consolidavano rappresentanza nazionale che le preserva dall'onda 
colla Francese le Repubbliche Batava, Ligure, El* irrequieta dei partiti, i naturali confini che acqui­

vética, Cisalpina, Romana, dall'altro i superstiti 
troni 'dell'Italia sembravano ancora esenti dall'on­
nipotenza del destin Democratico.L'Inghilterra già 

da avvezza 

fitano , la stampa , la filosofia, P esperienza , tutto 
ci promette un avvenire lusinghiero e felice . 
­— Si, grazie all'Essere Supremo, e alla savia 
energia del Governo Francese, io vedo rassere*­

narsi da ogni lato P Omonte t della bella regione 
che Appenin parte, il mar circonda e le Alpi. Io 

gran tempo a mercanteggiare sulle 
sventure del continente pone in opera sulle spon­

de del Sebeto P effimero splendore della battaglia 
di Aboukir, riaccende spietatamente le faci della posso ormai salutar liberamente la libera patria, 

e le ombre democratiche del Dante , del Machine 
vello, del Buonarruoti, del Galileo ; ormai la bela­

la Flora intreccia anch'essa ridenti ghirlande ai 
vincitori del Reno e dell'Eridâno , ' ai conquista­

tori di Malta e' dell'Egitto, agli eroi della soffe­

guerra , espone al sagrifizio alleati ed amici, e 
riapre c^n barbara mano le piaghe del.P umanità 
sofferente, che dalle terre .'irrigate dal Tagp insi­

no alle foci del Danubio e del Volga va écci­

tando compassione de'mali suoi, e gridando', ó 
riposo o vendetta. — II re Siciliano invade i 
vostri Dipartimenti, ed ecco che perde senza qua* 
SÌ avvedersene un Régno riguardévole per la* fé­

lice natura desìi abitanti e de'luoghi. La Coite gli ahi 
Piemontese tumultua, ed ecco che il suo 'monar­
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ça è .costretto'.a'lasciare per sempre le deliziose 
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renza e del valore. L'Accademia della Crusca*potrà 
finalmente accordare la meritata cittadinanza ai vo­

eaboli che la rivoluzione ha creato j e conserva. 
In memoria di un avvenimento ,^chë ha' tanti' 
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rapporti colla vostra Repubblica y e coi destino dell' 
Italia, conviene. Rappresentanti del popolo, che il 

contrade di una nazione generosa ed accorta. Il vostro Consielib esterni in qualche modo la sua. e­

Gabinetto Toscano, siatene testimouii, o non pò­ sulcanza. Io però'non vi propongo xelebrazioni di 
che che mi udite ' onorate vittime del furore An­ grandiose feste nazionali : tempo verra, e questo 
glomano, non solo nega un asilo momentàneo, tempo non è lontano, che l'erario potrà anche;a­

çi i prépara l'insulto e la mòrtc ài passeggieri cit­ pri'M alle spese di pubblica^ gioja. Il Consolato non, 
tàdini Romani ?,,ed ecco che'il messaggio còns'o­ lascerà di eseguire /quanto permetteranno le attuali 
lare di cui vi l la rallegrato lai lettura, annunzia circostanze, e quanto gli affari diplomatici esigeran* 
al vostro .consiglio, cite il virtuoso ed industre no dalla stia attività, lo ^dunque mi limito apre*» 

tentarvi un progètto di messaggio in risposta. „ Gir* 
t'idini Consoligli Tribunato ha sentito colla più 
viva compiacenza, che il saggio popolo dell'Etruri^ 
accresce anche egli i trionfi e le speranze dell'Im­

pero Democratico. Questo avvenimento, tanto.so­

spirato dilli'Italia, e differito dalla sola lealtà del 
Governo Francese si deve forse non menò alla per* 
fidia de' nostri nemici, che ad una certa mano.­in­

visibile, la quale prodigiosamente discioglie le cal­

tene de* popoli , e realizza quelle idee, che im 
tempo si chiamavano brillanti délirp di un uomo 
virtuoso. Esternate, Cittsdini' Consoli, nella mi­
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glior maniera possibile i nazionali sentimenti­di 
gioja che a preferenza delle altre RepubblicliG 
deve provare in questo momento la nostra ,.naturale 
amica e 'sorella' de' Toscani. '— Intanto i ­ Tri­

.teopolç iëlP'Etrùria è un popolo qual esser sempre 
dovea, di VcÉriri camici e fratelli. Propiressi cotalì­

to veloci etL.in.çeressanti della causa RépubbÌti|C 
na possano, servire di non inutil lezione nei pa­

lazi di Costantinopoli, di Pietroburgo, e di Vi|n­

na! Pace, pace, o' Regnanti, se qualche sejffti­

maii.to nutrite'di 'pietà per J mali comuni, e d ' 
intéresse per la vostra esistènza!—• Già intanto 
l'Italia e libera, e le sue Repubbliche non séno 
più, né esser più possono quali erano ne'bassi 
Secoli, dimise di fazioni, e precarie di durata. 
Una volta i diritti imperiali . aprivano un Vasto 
qtmpo alle pretensioni, ' e ai'maneggi delie fimi­

glie titolate^ che aveano particolar interesse di p 
j 

v 'ingenito e originario di tanti sedicenti Repubbli­

che :. l'influenza di un Re Pontefice e de'suoJ/Mi­

nistri abbassava a suo senio e sollevava le bilan­
C r Ì '­r 

secondar le ragioni dell'Impero; la continua iiir 
certezza, e mutazion delle leggi promuoveano P 
istabilìtà de'^'iiicip;, e la rendeano quasi morbo' buni Romani applaudiscono al gêniotfortunato della 
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gloriosa Nazione*Francese, sempre più si rallegra­

no colla sorte dell'Atalia libera , ed accompagnano coi 
loro voti ed au'gurj le armate dell'Adige e deL­Re­t 
ho . Ad esse5 tocca di accelerare il momento di quella 
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pace, che hanno, fra i pianti dell' umanità , ­ma­,­ pu­

re con nostro vantaggio, ritardata le sconsigliate.ma­

riovri, le chimeriche speranze , '(He'avare ambizio^ 
se speculaziurir de'Ministri Monarchicir.Essi sembra^ 
no congiurati più che a sostenere,­a;rovescia:reei 
troni delia te'rra'. ViVa la Repubblica. Salute e,Frâ­

teilanza ,, .-'Finii. Risiotti­ Segr.. ^.­' II; consiglio ,4m 

ce politiche: la mancanza del metodo rappresen­

tativo lasciava luogo ora al tuuiulto del governo 
popolare 5 ora alla soverchieria del Governò oli* 
garchico . .Quelle, Repubbliche erano destinate a 
disciogliersi ad onta della disposizione perpètua , 
che hanno1 sempre mostrato gl'Italiani al sistema 
democratico; le nuove Repubbliche sorgono' sopra 
Basi^arcKTtettate dal genio dell' eternità. Una granai 
de e invincibil nazione, chç le inalza e le so­ approvata la spedizione del messaggio ai Consolato 
stiene coir identità de'principi e d'interesyi, la ed ha ordinatala stampa dei discorso. 
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